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Anno EV. 
‘Col primo gennaio p. v. il ‘Giornale di 
dine sarà tutto stampato in caratteri nuovi 
e più minuti, in modo che potrà contenere 


E \inaggior numero di articoli e di notizie. 
‘' Ricevendo “direttamente di' Firenze i tele- 


n © grammi dell’Agenzia. Stefani, esso è in grado 
dî «Adi antecipare-di un giorno al Friuli le notie 
isso È “ie politiche più importanti. 

‘Il Giornale di Udine conterrà in cia- 


scun suo numero articoli illustrativi della po- 
litica, e scritti risguardanti lo sviluppo delle 
istituzioni nostre. Recherà nella Cronaca pro 
winciale ì fatti più degni di memoria, e' corri- 
spondenze dai Distretti. Una quotidiana cor- 
rispondenza da Firenze farà conoscere tutte 
le vicende della politica interna. Renderà con- 
to delle più importanti. scoperte scientifiche 
e «delle Opere più insigni che vedranno la luce 
* in Italia. Almeno una volta per settimana pub- 
blicherà notizie commerciali. 
i Nella Appendice darà luogo a scritti eco- 
nomici, statistici, letterarii, a riviste scienti- 
! -.fiche e a Raceonti originali. Per gennaio ha 
i già pronto per la pubblicazione il Racconto 


GABRIELLA 


lavoro di uba nostra concittadina, la' signofàa 
ANNA STRAULINI-SIMONINI, che verrà pubbli- 
cato tutto di seguito, affinchè i lettori sieno 
in grado di prendervi interesse. A questo ver- 
rauno dietro altri lavori letterarii. 
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Per un anno italiane. lire $® 
* Per un semestre » « 16 
Per un trimestre » « s 


* ‘Questo prezzo di associazione è eguale per 
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‘APPENDICE 


IGIENE 
Al On. D.r A. Corazza a Latisana. 


L'amore è la prima benedizione dell’uomo, 
ma volete voi che generi una bestemmio? 
Mantegazza. 

Neli’ ultimo nostro colluquio,. cadde parola del ro- 
cente lavoro del Mantegazza, Un giorno a Madera, 
di cui poti‘allora id: leggeva ie prime pigine. — Mi 
dicesti le tue impressioni: oggi ti espongo le mie, e: 
non sia'indarno se pubblicamente. Nettamente ti asse- 
È >’’*ero-intanto, che poche letture mi sedussero: e mi 
trattennero con eguale piacere». — 6 come accade 
» di up soave liquore che, appunto perchè ci aggra- 
disco, lo si beve a centellini benst ma con si posa 
il biehiere 'fitchè non se ne veda netto netto il 

* fondo, così io feci del libro. 

Certamente tu non avrai sorvolato Jà ov' è detto 
‘<<che: «il generare figlivoli malati per propria colpa 
È è peggio che uccidere un uomo nell’ impeto de:la 

t©passione; è versare il veleno impunemente, prodi. 
toriamente nella coppa d’ una parsona amata ». Qu» 
sta sentenza, crudarmente giusta \pur troppo, basta a 
mostrare l’ intento ‘precipuo del Libro, » scritto del 
resto, come avrai ammirato, con quella delicatezza 
di sentire che, dalla-cannuccia della panna distilla e 
ronde amabile fio anco il dolore; con quella calda 
* pardla che,’ quando è veste dell’ affetto, emana fa- 
“ ‘scinatrici’ fragranze paradisiache, con'quelto splendore 
‘’*d'imiigioi; con quella freschezza di colorito, con 
quello “Stile stnsgliacte, e, dirò pure, con quella 
*andida'‘toscienza che, come soi, - guidò |’ Autore a 
'* dettara molti scritti che precessero questò, fra cui 
"da Meiologla del Piacere «d i Principi & Igione. — 
* Vedesti come gli assunti che imprese a svogliere 
‘ sieno svariatissimi, nò per ogni risma di lettori, nè 
esenti taluni dalla taccia di esclusivismo 6 di eccen- 
“’‘tricità; ma tuti in omaggio al concetto civilizzatore 
' éd emînentemente umanitario. 


+ RODA | agyinogorei te sparo postati — 1 pagomeuti si zicyrono solo al Ufoio del Giornale ai 


« ostracismi stupondi, ciò è mero effetto della gene 


| xeccsotricità, d’ un esclasivismo veramente iasigoi. 





me In Cosa Pellio) 
tutti i Soci tanto della città che della Provin-. 
vineia e del Regno. Per i Soci di altri Stati, 
a questi prezzi si devono aggiungere le spese 
postali, 

Per le inserzioni tauto giudiziarie e ammi- 
nistrative quanto di privati continueranno i 
prezzi d'uso negli annì antecedenti; però ogni 
inserzione di Avvisi privati dovrà essere an- 
tecipata. 4 

Un numero separato costa centesimi 10. 
Si vendono numeri separati ‘presso il libraio 
sig. Antonio Nicola sulla Piazza Vittorio E- 
manuele. 

Per associarsi basta inviare un Vaglia po- 
stale all’ indirizzo dell’ Amministrazione in U- 
dine Via Manzoni N. 113 rosso II Piano. 


AMMINISTRAZIONE 
del 
GIORNALE DI UDINE 
——————T—————ò 


Udine, 27 Dicembre 





Ancora nulla di! positivo cirer la riunione delta 
Conferenza speciale per comporre il noto dissidio 
tra Grecia e Turchia. Però continaasi a credere che 
la proposta della Prussia sia  steta accettata dalla 
maggior parta delle Potenze ed eziandiò dall’ Italia, 
e designasi Parigi come la città ove siederanto î di- 
plomatici. Riguardo ai quali, credendosi da taluni 
essere le cose proprio giunte agli estremi, parlavasi 
già di mutamenti nelle ambasciata, come avviene 
non di rado nelle grandi crisi europee. Però, alma» 
no sino ad oggi, agli estremi non si è, arrivati, seb- 
bene [’ ostinazione della Poria e la tracntanza, dellà 
« Grecia potrebbero spingervi la quistione. Di fatti," sf 
noi badiamo alla France, .il Saltano noa ‘è disposto 
a transigere coi Candiotti, e nemmeno ad accordare 
loro quell’autonom:a che, a dire lo vero, ssrabbe il 
principio della dissoluzione dell’ Imparo .Tarco in 
Europz, dacchè tutte le stirpi cristiane preteodereb- 
bero, so non altro chiedendo franchigie, di imitare 
l'esempio di Candia. 
« Intanto la Russis, che senza dabbio dà. alta poli- 
tica della Grecia un indirizzo propizio. si suoi fio, 
nega siffatta: aperta protezione al cospetto della di- 
plomazia, come è indicato io va telegramma che of 
ora ricevemmo da Vienna. 
Ma pochi sono disposti a credere alle negatisa 
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. Se talora egli si piace di vestire  magnificamenta 
altrettante magaifiche utopie, se si lascia andare ad 


rose convinzioni dello scrittore messe ruvidamente 
al cozzo col heffardo scetticismo sociale, 6 col seco!c 
essenzialmente aritmetico. —.,Avrerto però che non 
accenno all’ opuscoletto «,l’Zgiene del sangue » ch'ab- 
be, non so perchè, l’onore di parecchie edizioni. Se 
cotanto farore del pubblico non sia, come creda, da 
attribuirsi al caro e'‘chiaro nome + dell’ autore piut> 
tosto:che al peso: intriaseco ed ali’ accettabilità della 
(almeno per noi) stranissima teoria, cho pecca d'un 


«= Ma diremo collo Sterne « Opinioni f » 
+ Egli nel suo bel Libro, ha tatto il diritto alla 
pubblica riconoscenza, ed io vorrei che, cui incombe 
par ispecialità di Mibistero, non lasciasse cadere vano 
o con isterile tode, il di lui concetto, che tende al 
morale e materiale irmnmegliamento ; della Società, e 
lo traesse, fuss' anco con ercalea fatica, a ritroso. 
ma nel campo pratico della realtà. Esso, come certa. 
mente te ne seravvisto, si formala in questa sentenza: 
« Chi è malato, e vuole aver figliaoli, è pessimo 
padre, perchè dà a bere ad essi il veleno; è pessi. 
mo cittadino, porchè dà alla Nazione cattivi cittadini; 4 
pessimo uomo, perchè tovica il primo patrimorio 
dell’ umana famiglia, la salute a Ja forza ». 

Applicato fra noi questo priacipio: del chiarissimo 
Autore, forss'anco per nov urtare it iscogli tetragoni, 
non è a dire dei ceri e uon lontani vantaggi che ne 
risentirebbero la famiglia, -la-Societày do+Stato. Tu 
stesso in ‘prima; cinque tustri di ministero: igienico 
da me vissuti in località molto dissimili della. Pro- 
vincia, e il consentimento di tetti 1 nostri fratelli 
d’arte, diranno quanto sia vero, benchè di difticile 
attuazione, il concetto del Mantegazza,quaoto sia urgente 
il bisogno di correre al rimedio: quanto sia sscro it 
dovere di cooperare all’ intento: quanto sarebbo u- 
tile e santo il compito, raggiuoto che -fusse. 

E tasciando delle varia affezionm mortiase, nevro- 
siche o no, classificate fra le gentilizia 0 connato; 
dalla mania dell’ idiotismo; ‘dall’ epilessia alla più 





Luned; 88 Dicembre 1868 
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-Cari Via Mongoni il Fentro sociale N, 118 
| (ex-Caratti) nnxoni presso il Pes celle 


Jattera aco aflrancatà, nè sî rertituiscono i vasnoseritti‘ P. 





della Russia in-quasta faccent:; coma tutti credono, 
3 quanto ne ica fa Patrie, all'accordo perfetti, rie 
‘guardo sd essa, delle: Potopza occidentali. Noi porò 
del tanto brigare della diplomazia, che si dimostrò 
troppe volla.imputeate a concili:re dissidj di miaor 
momento, siamo ora in grave sospetto, e quasi cre- 
dinmo che la proposta Conferenza o non si aduneròà, 
od apparecchierà più gravi quistioni da, risolversi 
con le armi, A questa opinione ci:conduce |:osser- 
vare l’atteggiamento dela Grecia (on giustificato se 
“non da segreti incoraggiamenti ), ala condizione ge- 
nerale della politica che, 4 regolarsi,.abbisogoa;forse 
che si tenti di nuoro la sorte: delle armi. 
‘ E quantunque a nessnoa delle | grandi Potsùze, 
secondo l’ osservazione di :qualche giornale, può es- 
sore oggi cosa gradita la guerra, perchè line ndio 
«potrebba estendersi dali’ Orieate all’ Occidente, @ 
tuito facendo I: guerra hanno .a d>mere qua'cosa in 
‘casa propria 0 dai-viciai; trttavia nessuno sarà così 
‘ottimista: da ritenere che. quanto, ac*ade da; alcuni. 
giorni sia affatto acoidentale. Dunque lasciamo pura 
le ipotesi ed aspettiamo i fatti, ma non nascodiamo 
‘la:convinzione che .sotto a -questa quistione turco. 
ellenica ci sia per fermo qualcosa di minaccioso per 
un avvenire assai, prossimo. ' 
Dalla Spagna nulla che valga meglio ‘a carattariz» 


- zare le situazione, #3 non che.provvedimenti ammi- 


mipistrativi ‘nel senso favorevole all’ economia dello 
Stato e ai principj di liberta. Anche là, come-tra 
noi, si vuole applicsto il discentramento, «creare 
grandi Governi -@:: diminuire il numero dei 
Governi proviaciali. -Se non:-che siffatti : provvedì- 
menti ci 
quistione principale: non sia risolta: Difatti 1° avre- 


‘iniîce della Spagàa; più che da. riforme, amministra» 


tive, dipende» dalla subordinazione del potere. quilitare 


| al'potere civ.le; e dalla scalta della forma di: Go- 
‘ verno;Solo. quandossranno adunata le Cortes ed 


eletto il-capo dello Stato, sarà bone porsi a rifor- 
* mare il paese che ‘assai.abbisogoa di- riordinamento 


dubbio;..qualora i. partiti: sappiano venite a 
‘cordo; e- subordinare -le private aspirazioni alle 
preme. necossità della Patria. 


— 


La discussione generale sulla riforma am- 
ministrativa fece conoscere vantaggiosamente 
quel nuovo partito, che. si ,andò formando 
nel centro della Camera coi più moderati 
della vecchia sinistra e coi «più. progressisti 
della vecchia destra e con parecchi dei nuo- 
vi venuti, i quali, non trovandosi’ legati ai 
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leggera spasmodia ; dalla tubercolosi alla raclritide ed 
alla scrofola; dalle. svariatissime e schifoso manife- 
stazioni della'sifilide alla dermatiti; Ja -Pellagra fra 
noi basteria, non già a farci. studiare (che - di ciò 
non è d’uopo,) ma ad addottare :un volido ‘@ pronto 
rimedio; — dato che, cui. incombe, ci sovvonga d’a- 
iuto efficace, e non. di sonagti ma vana parole. i 

I miserevoli frutti di conpabj. legittimi fanno ben 
grista concorrenza cogli Orfanotrofi, i quali emmet- 
tono a baliatco nella:campagae, ceatinaia’ di trova- 
telli, che in faccia alla. società, fatti adolescenti; pa. 
gano la vita non solo collo stigma ingiurioso e vil- 
mente deriso del bastardo; ma fi.» dalla cella in- 
fausta l’ espiaco, pena di colpe altrui, con sofferenze 
e dolori che la fanno più misera e gramma. Affranti” 
dal dolore, sformati da morbi tgoghi e cradeli, la 
morte è sorriso di madre pietosa per essi, e se sie- 
no frequenti le tombe, la statistica co ’! dica. — 
Ben è vero che la prostituzione appariscente, nelle 
campigae non è, 0 ban minima, e non meno per- 
niciosi so clandestina ; ma è troppo vera invece la 
sifilide importata più sovente dai permissiri dell’ e- 
sercito, da quelli che assolsero fa ferma, e si dsnno 
a legali connubj ne’ quali sordamenie s° infiltra. — 
Sono tappo veri i connubi dei pellagrosi, scrofo- 
losi, epilettici che diffondon» e fanno permacente 
l'epilessia, ia scrofola e la' pellagra. 

È chi non fu preso, non so più se da schifo 0 
da pietà, nel vedere i corpicciuoli di que’ bambini 
malandati, e quasi diremo, atrofici sotto il Hanno e 
talora sotto l’obbrobrio dei vizii e delle croniche 
affezioni morbose di chi fd loro l’iufausto dono del- 
Fesistenza? — Oh quante fesse ne’ ciciteri ripiene 
di cotesti infslici-che- bavsero le prim'aure di vita 
per sentirae nulla più che l'amarezza, 0 cho la ma 
ledirebburo, se- que* teneri tabbri patossaro schiu»- 
lersi alla parolo, sime/non si schiudono mai a. quel 
vergine e tanto caro sorriso! 

Eppuro lo Stato, sceglie accur.tamente la giovontù 
destinata » farci rispettati 10 pace, e temuti in suora. 
8 perché, 0 caro collega, perchè ma.gon patriasi 
giuagere a tioto- di fer stsomare una leggo regola. 


sembrano inopportuni, «sino a che la , 


îa-tatti-gli ordini statuali. Il che. avverrà, non vò 

















































occhi, partiti, infapdov 
Gi Veneto al Regnc, i 


“fello Stato, di: applicare di pi 
«bérià, edi ordina, 9, talta, l' amministrazione, 
1 recehi. partiti, focolsero, con afeltati, seberni . 

| 9 gol jre mal. repressa golesio guovo, partito; | > 
| oa cercarono, nel tempo, . stesso, di trascinarla 
.a.sè e di confonderla; nelle loro file, perché 
«Me, conoscauano la potenza. fia sua 
«Bon eopsisteva nel, numero, “né nella 


personale di coloro che lo compo 
Pel, fatto, anno ff 0a norai 
iano a 







“parsi prima. di. tolto, 



























anzi, non le pi 
«ochi, fossero, erano i 
i.Sifuazione. nuova, del 
82050, ,, delle sue i 
| quindi anghe a de 
tri amici, i; quali, s 
parte, sentivano £ 
devano anche 
| quale; semperass 
210), di. precipitare 
agli altri di ,,cammi 
quando ‘tatto, era è 
L’ insistenza (ed. il disiater 
| piccolo gruppo di, mettere 
4 la; Camera, dalla, su2,, di 
dutti che quella é la, vi 
sì, potè vedere nel dicembr 
e 














egli al- 
la. loro i 





























} avere impedita’ ana.; Xi dalla 
+Firancia,, e,,dopo -averg. ai 29, in 
datti i, provyedimenti finandiari ono,ac- 
re..cOD una, grande magie i, prin» 





feed linii PIII 
 AMMIOISIraliva, 16], senso 
:| generale alia, tanto, combattuta, dai 
«Fegionalisti, e, dagli, pppositori, sistematici, © 
che si. potè indurre. il 6 
«mettere, anche la; riforma 
nale e provingial ; 
*. Una; semplice, correzione, ‘alla 1 
od anzi, qualcosa. di radicale;ni 
verno di sé.dej: Comuni è,.d 
Alepni, degli uomini del puovg,n 
«festarono, già le. lora, idee, p sapranno 
1 Valere a suo. tempo...:Certo gssì penseranno, 
trice dei sponsali, e.che li dupedisca se 1 
coniugi, od entrambi ron sleno atti 2 
«figli sini e robusti? È. ber zero che 
sî attentereh! iù” i 


d ccipi. della; riforma 
generale di:.tut 

































8E 
esta guisa 
gi diritti, alla li= 
ubblico beng deva 

















compensata ad sul 
“quindi anche morale, 
:«delCelibate dei .pri 
- desiderio, o non forse;t 
lizzare quella casta, e. giova: 
«ta quì, potresti diîmi sprrid 
‘pista a. Ed io di rimando « se. 
colpa non è, mia,, ma di \messare scetticismo, e di 
; monna. Aritmetica di cui ti dissi, più sopra ». AI 
postutto la questione degli, fabéfi. non è più ure 
«geme di certo di quella che. mirar, dovrabbe al im- 
megliare i connubì legali; anzi l'una all'altra s'ina- 
nella, e se per quella, tanta. somma di cure, ‘di zelo 
e di moneta si ‘dispentita, "che ‘non può farsi, non 
dee” farsi, per questa? ' ago 
Oh si provseda anche a ciò in modo,'the a di 
. Bon Iòotano sì, véda, ‘se non tolto) ‘attenuatò almeno, 
< diluito quel mostrò indomabile ch noi diciîmo, cat 
. tivo impasto ‘orgsnico, 03 altrintiti e’ nibiho; recit- 
‘ gività ad ‘oggi stinolo niorbosc; lettà,‘sciafutatimente 
troppo Déne disposto‘ a sviluppare '’germi ‘morbosi 
| lateoti, ‘ed'insaziabile a cogtrarne di'unosi @l' esterni. 
Ma ‘è reinpo, 6 collego, "di deporra-la penu?, (so 
noù è'anche tardi), ‘è not ’Potvei meglio se nod ri. : 
petendo le parole del Mantegazza, too coì comipleta | 
dl di ‘lai nobilé ‘toneetto; vMiltersî all'ombra di‘; 
“leggi igcoranti @-‘Brutali per giustificare il proprio 
"errore; è rinuotiare ‘per sempre ed essara qualcosa 
Bach volgo chè tiaogi:, ruttlica, e dorme? 
"Fa la pece, ‘per amormio, colle wn giorno i 
* dera © e svatti sano. ‘ mai 
Ronchis, 49 dicembre, 


I to Versname. 















come già disse taluno di loro nell’ ultima di» 
scussione, che s' intende di ordinare l’ammi- 
nistrazione generalo in guisa che il Goverao 
eserciti la sua aziono con piena coscicaza 0 
responsabilità in tutti i suo raprosontanti 
e con soddisfazione dei rappresentati; è 
la comunale e provinciale secondo i priu- 
cipii di libertà, 6 considerando sempre, 
meno quello che c'era in una, od in un'altra 
regione, che non quello che si deve fare nol 
nuovo . Sato, quale è, e quale dovrebbe 
essere, 


Il nuovo partito non vaole che cì sieno 
* più nè Piemontesi, nè Napoletani, nè To- 
scanì, oè Veneti, nè Lombardi, nò Roma- 
- gnolì, nè Siciliani, ma soltanto Italiani, Esso 
intende che si abbia da ordinare l'Italia per 
l’Italia. Ora, siccome tutti gl'italiani buoni 
patriotti e di buon senso la intendono a que- 
sto modo, certo verrà a questi uomini ed a 
. quelli che pensano come loro l'appoggio di 

tutto il paese. Che tutte le opinioni che stanno 
in questo ordine d'idee si manifestino con 
calma nella stampa, che il paese manifesti sè 
stesso ed i suoî pensieri e desideri, e tutto 
ciò infuirà di certo sul Parlamento e sul 
Governo. 

La politica è opportunità 6 transazione; 
poichè nulla di bene sì può fare, se non si 
tiene conto dei fatti e delle opinioni, io 
quanto sono anch'esse un fatto che può gio- 
vare od impedire l’attuazione pratica di certi 
principii ; ma giova però che si sappia quello 
che sì vuole, che sì voglia tutti ad un modo, 
£ che si faccia di per di quello che si può 

‘ e nel migliore modo che si può. 

L'assoluto in politica non esiste; ed i 
partiti che tendono all’assoluto non sono par- 
titi politici. Gli uomini che li compongono sa- 
ranno filosofi, professori, seltari, poeti, o 

‘ quello che volete, ma non uomini di Stato. 
Nell’Inghilterra, dove gli uomini di Stato ab- 
bondano, vi sono appunto i più alieni dal- 
l'assoluto. Ma essi vogliono potentemente le 
cose opportune, e le fanno. Colà non c'è ri- 
forma matura ;nella opinione pubblica, la quale 
. non trovi chi l’eseguisca nel momento più 
opporturio. Per. questo gl'Inglesi sono anche 
lontani dalle nostre puerili impazienze. Per 
comprenderlo basta leggere l” ultimo discorso 


.d’ un radicale, del Bribgt, a’ suoi elettori. Ora -|. 


gli uomini del nuovo partito del Parlamento 
italiano tendono a formarsi a questa scuola, 
che è da ultimo la vecchia scuola politica 


italiana, prima che noi facessimo le scimmie 


ai Francesi ed agli Spaguuoli. 

Il Bargoni, il quale ottimamente difese col 
Correnti, col D'Amico, col Lampertico e con 
altri la riforma amministrativa’ parlando da 
ultimo giustificò in sè stesso con nobili pa- 
role la opportunità della formazione del nuovo 
partito. Quelle parole le poniamo qui testual- 
mente sotto gli occhi dei nostri lettori. 


Siguori, non mai come ora mi parve difficile l’of- 
ficio di relatore. È Te 

Per una parte mi stringe il timore di non potere, 
per involontaria dimenticanza, rispondere a tutte le 
questioni che faron) indirizzate alla Commissione, e 
che ancora non hanno avuta risposta; per altra parte 
mi punge il dobbio di dovere, mio malgrado, repli- 
care cose già dette da altri. 


Poi la legge che io debbo difendere è combattuta - 


da campioni valenti, e più lungamente di me eser- 
citati ip questo difficile arringo. 

Poi la politica è venuta anch'essa, come d’altron- 
de era inevitabile in un’Assemblea di uomini politi» 
ci, a rendere più ampia e più acerba la discussione. 
. Invano: l’ onorsole Alvisi, invano 1’ onorevole Ra- 
nalli e qualche altro' oratore invocarono che le qui» 
stioni politiche fossero in questa uccasione messe in 
disparte. a 

Non l'onorevole Correnti come sembrava supporre 
ieri l'onorevole Ferraris, ma l'onorevole Guerzoni 
primo le raccolse, con tuttò l’impeto della sua elo- 
quenza, e dopo di lui, e più duramente di lui, altri 
vanne ad agitarie al vostro cospetto, gettando quasi 


un guanto di sfida al Ministero, a tutte le frazioni 


della maggioranza, e quanti hanno votate le leggi 
finanziaria che veonero elaborate in questa Sessione 
parlamentare. lo però nou raccoglierò quel guanto; 
non lo raccoglierò almeno oggi; 6 di politica dirò 
appena quel tanto che basti alla legittima mia dife- 
sa personale. + A 

L'onorevole Pianciani, maravigliandosi di non tro- 
vare nel proget» ciò che egli credeva dovessa es- 
servi con aspetto di riforme più radicali, rendeva 
assai più viva quella sua meraviglia dichiarando che 
ben altro egli aspettava da un relatore, il quale delle 

“riforme aveva fatto condizione del suo appoggio, del 
auo sostegno al Ministero. 

L'onorevole Ferraris, con diversa circonlocuzione, 
tipetò ieri questa stessa frase; pure io non l'avrei 
probabilmente raccolta, tanto mi è duro il dover 0c- 
copare la Camera di quistioni personali! Ma ua aliro 
oratore diede a quella frase un'assai più grave am- 
plificazione. Con uo'ingrata analisi politica @ col cor- 
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rado di uni storia palitico-parlamontara tutta soa, 0- 
gli in sostanza mi ba provocato ad uscira dil st-n- 
zio. lo parò non fard pattegalo rettilisazioni di dite 
0 di fatti, ma eri timitorò puramente «d a'cuoo 
brevi dichiarazioni. ; 

Mandato dagli elettori della provincia di Palermo, ai 
quali sorberò sampre riconascenza, a «odera nol 4803 
per la prima volta ino Parlamento, pros pato in 
mezzo a quella parto palilica par la quale 1a già #00 
litava nel giornalistuo; sodai, cioò, a satermi str si. 
nistra, chè allora îa si chiamava sinistra, svuza bisa- 
gno di correggersi, como ‘eco ivri il ileputato Ferra- 
ris, dindolo it nome più generico e più vaste di 
Opposizione, 

Però sia dsllora io seno alla sinistri si an'asano 
due tendenze alquanto divarse; vi era npv sinistra 
propriamente detta, 0 vi era una così detta siussira 
moderata, 

fo apparteuni, non è uo mistero, a questa so- 
conda parte, 

Ju parecchie occasioni abbastanza solenni, in pa 
recchie votazioni abbastanza importanti, quelle due 
teadeaze andarono via via sempra più msnifestandosi; 
però una vera scissura noo accadde che all’epoca 
del vato, cui io prasi parte, per il trasferimento 
delta capitale. 

. Quel voto ebbe le sus coaseguenze nello succas- 
sive condizioni dì vita di una importante frazione 
parlamentare. Tuttavia io credetti che altre e diverso 
@ maggiori avrebbero potute essere le conseguenze 
dì quel voto rispetto all’attitudine di tuttî i partiti. 
Ma mi avvidi che m: era ingannato, e dovendo cre- 
dere che non i molti, ma io fossi nell’errore, rimasi 
al mio posto. 

Venne poscia la guerra; e la guerra, comunque 
condotts, cancellò Villafranca, e ci diede Mantova e 
la Venezia. Allora sì, io credetti venuto il momento 
che dovesse compiersi un vero rinnovamento nella 
rondizione dei partiti; allora mi parve che le condi- 
zioni interne del paese dovessero esercitare un’in- 
flueoza diretta anche su quelle del Parlsmeoto: mi 
parve, cioè, che un paese il quale non aveva più 
lo straniero accampato in cas», un paese il quale 
era sottratto all’incubo d’una necessità sacra, dove. 
verosa, permanente, di una guerra da farsi «iall’oggi 
al domani, dovesse modificare grandemente la sua 
politica interna quando quell’incubo gli era tolto di 
dosso. Penetrato da quest'idea, io la svolsi dinanzi 
agli odieroi miei elettori prima di ritoraare alla 
Camera; ma del mio scritto non citerò nemmeno 
una sillaba, perchè mi partebbe ridicolo il venire 
citando me stesso a difesa delle mie parole. 

Debby dire piuttosto che quell’ idea aveva fatto 
cammino anche nell'animo di altri nostri colleghi e 
che non mancarono fra noi le occasioni di manife- 
starci a vicenda le nostre conviozioni. Alcuni, come 
me, appartenevano a sinistras altri appartenevano è 
«destra; tutti ci trovammo concordi (e se questo fu 
errore di giudizio, consideratelo pure errore, lasciza- 
do a voi la convinzione di essere nel vero), eravavio 
concordi, dico, nel ritenere che i partiti ai quali ave» 
vamo apparienuto avessero una soverchia tenacità 
nel conservare le proprie tradizioni storiche, ne! 
mantenere le proprie abitudini inerenti alla origina- 
ria loro costituzione, o relative allo svolgimento della 
loro azione nel Parlamento. 

Ora, in questa dissonanza di pensamenti coi costri 
antichi amici, qual era, quale doveva essere la no- 
stra condotta? O rimanere rispettviamente ai nostri 
posti e dare forse tutti i giorni spettacolo, se non 
di ribellione, d’ indisciplina @ di dissidenza, oppure 
ritirarci a formare un nuovo gruppo o prendere gli 
stteggiamenti di partito nuovo. Mi pare che non la 
ragione politica, ma la semplice onestà bastava a det- 
tsre la nostra risoluzione. 

E questa risoluzione noi 1’ abbiamo francamente 
seguita, non ostante |’ opposizione che iaconirò da 


tutti i lati, Essa però non siguificava l’ orgogliosa ' 
pretensione di sedere arbitri fra i dae grosai partiti » 
del Parlamento ; significava solamente il desiderio di | 


andare noi e di provocare altri a porsi alla ricerca 
di una nuova maggioranza. Adottato questo partito, 
noi gli rimanemmo fedeli. 

H 22 dicembre, come ci veniva rinfacciato |’ altro 
giorno, noi votammo coll’ Opposizione. E sta base. 
Bastava che una sola delle nostre libertà costituz'o- 
nali sembrasse a noi anche di lontano minacciata, 
perchè noi protestassimo col nostro voto contro quel 
pericolo, contro quella minaccia. 

Il voto del 22 dicembre non condusse che una 

crisi parziale. È vero anche questo. Ma dopo qnella 
crisi noi vedemmo ricomparire il Gabinetto contando 
nel suo seno uno dei veterani delle battaglie delta 
libertà. in Piemonte, un uomo nel quale gli stessi 
oppositori credo che riconobbero un carattere di ga- 
ranzia. Inoltre noi vedemmo ricomparire il Gabinetto 
con un programma di riordinamento finanziario ed 
amministrativo. 
».Lo svolgimento di quel programma in taota aspet- 
tazione del paese, in tanta difficoltà della situazione 
finanziaria, in tanto desiderio di migliorata ammini» 
strazione, parve a noi cho meritasse tutto il nostro 
appoggio, tutto il nostro sostegno. 

Ma, o sigoori, mettendoci su questa via, noi tutti 
i nostri passi li abbiamo fatti alla chiara luce del 
giorno. La nostra condotta nen conobbe mai altre 
vie, se non quelle che sono tracciate io Parlamento. 
Le nostre condizioni, se pisce chiamare condizioni it 
risultato della libera discussione parlamentare, noi 
non le abbiamo indicate che qui. Nen abbiamo m:i 
fatto intimazioni : non abbiamo mai fatto dedizioni. 
L’ onorevole ministro delle finanze lo constatava egli 
stesso l’altro giorno, ed io ne lo ringrazio. 

Certo è tuttavia che questa condotta ci mise in 
una situazione difficile. Non ci mancarono accuse; 
la sincerità della condotta stessa fu messa in dob- 
bio : e Jo so. Fummo trascinati a fudibrio su per le 
colonne di certi giornali, a cui la passione di parte 





faco volo sl giudizio; in una pirals fucmo ca | Comuai, 0 allo R. Città tibora di Colreczio @ di 


lunniati 

Ebbone, cho importa? La coscienza d' aomiai po- 
titici © Ia coscionza d'uomiai privati. che per tatti 
devo ussoro tutt una, ci ha dato conforti che ba. 
stato a compensarci di qualuoqni maligaa insinva. 
zione. (Bonissimo 1) 

Mo dunque, ci si dirà, vi sta bene il nome di 
soddisfatti. — Signori, quando l'altro giorno lama 
14, da cruedola ironia di questa parola dè conuta da 
quei biachi, e son dalora, oh! neo ld d ssraulo, 
uo, con vivo doloro l'ho seduia accogliere d.l riso 
di approvazione ili quelli che stavano intorao all’ o- 
Tetore, oh! allora mi sono ripiegato un istante sopra 
nio stess); ma poi ho finito par mindara alla mia 
volta nn corrizo di compassione verso chi credeva 
potere di quella parola servirsi come di un argo- 
menta di offesa cairo i voluti avversari. 

Ma, in pome di Dio! (Con calore) chi può dara 0 
ricevere il uoma di soddisfatto io questa costra Îta- 
lia, quando il nostro credito va si ieotemente rial- 
zavdosi, quando fino gli stessi oustri studi seno io 
decadenza, quando le condizioni economiche sono 
così diverse da quelle che abbiamo diritto di deside- 
fare, quando un vessillo straniero, sia pure di po- 
tanza amica, sventola ancora su terra ital:ana, quan 
do il papsto si circonda ancora di attribuzioai so 
vrauo e di patiboli in Rom? Atmsno fa carità di 
patria insegaasse un linguaggio più giusto zi nostri 
avversari ! (Bravo | Benissimo! — Vivi segni di appro 
vazione a destra e al centro). 


- ee be ide 
mTanpa 


Firenze. Leggesi n>l Diritto fel 28 dicambre: 


Ta molti piosi del Venato un partito avverso al 
presanta ordine di così, crapasta peer la maggior 
parte di paolotti ed austriacaoti, va spargendo la voce 
cha la tassa sulla maciaazione dei careali sia stata 
abrogata a sospesi; a ciò nella speranza di promuo- 
vera disordini massime neg'i abitauti delle campagno. 

I sindaco della città di Oderzo temendo le fane- 
ste conseguenze di quaste dicerie sparse ad arts dai 
nemici dell’ ordine, pubblicò il seguente 


MANIFESTO 


Si venne a cognizione che persone, appartenenti 
senza dubbio a quel partito ‘che cerca io tutti i 
tuodi di osteggiara il cantolrdamanto della patrie 
istituzioni, vadano spargendo la roco fra gli abitanti, 
particolarmente del contado, che la tassa sulla maci- 
nazione dei cereali, decretat: d:i poteri costituiti 
per far fronte ai bisogni dallo Stato, sia stata abro- 
gala o sospesa, 0 ciò collo scopo evidente di provo- 
care il malcontento 6 fora’ anco dei disordini sul 
principio dell’ attuszione di questa imposta. 

A togliere |’ errore nel quale par avventura fosse 
caduto qualcuno e per isventaro le malo arti dei 
tristi, il sottoscritto ell’ interesse dei propri ammi- 
pistrati, crede opportano di dichiarare pubblicarnente 

i che nessuna disposizione venne emanata per sospen- 
| dere ?° esecuzione della legge relativa alla tassa pre- 
detta, la quale senza dubbio, e come fu già stabilito, 
andrè io vigore col primo giorno del prossimo gen- 

nzio 1869. 
Si raccomanda perciò. caldamente agli abitanti di 
questo comuna di non dare ascol'e a maliziose ia- 
siouazioni che, prendendo pretesto da questa tassa, 
loro segissero fatte dai nemici della patria per in- 
i durli ad allontanarsi dalle vie dell’ ordine 0 della 
| legalità, ed esporsi così «1 rigore delle misure che 

sarebbero certamente prese per tutelare il rispetto 
dovato alla legge. 

Si assicuri la popolazione che la imposta sulla 
| macinazione dei cereali non è così grave come si 
tenta malignamente di rappresentarla, e rifletta che 
anche questo sacrificio è Decassario per ottenere la 
restaurazione delle finanze dello Stato, dalla quale 
dipende necessariameate il miglioramento avvenire 
della condizione economica di tutte le classi dei cit- 
tadin:. 


Oderzo 47 dicembre 1868, 
Il sindico: P. Tositano. 


| s— N consizjiio dei mibistri, scrive la Gazzetta 
| d° Italia, ha iocaricato gli onorevoli conte Menabrea, 
1 presidente del Consiglio «dei ministri ed il conte 
| Gabrio Cesati, presidente det Senato del Regoo, di 
! recarsi in Genova 2 rappresentare i poteri dello 
| Stto in occasione del parto, che auguriamo felicis- 
} simo, di S. A. R. la duchessa d’ Aosta. 

f 


Roma. L’ Osservatore Romano cominci: una 
serie d’ articoli sopra un soggetto novissimo per lui: 
la stsbilità eterna del potere temporale e le infamio 
della rivoluzione. 

Vogliamo citare . . . non si spaventino | lettori 
+ + + citare una frasa sola. 

« Dopo la morte esemplare è cristiana, dice l'0e- 
servatore, dei due infetici Minu e Tagneti, pro- 
viamo la più viva compassion* per loro...» 

L' Osservatore Nomano è davvero un fedele iater» 
prete dei sentimenti do’ suoi padroni: l’erdonaro ai 
nemici .... purchò siano morti. 


— 9 2 


EURO 


Ungheria. L'audacia inaudita dei masnadieri 
in Ungheria, c iu ispecie l'attacco commesso sulla 
ferrovia presso Szeyedino, determinò il Governo 
d’Upogheria a passi energici, e il ministro dell’ia- 
terzo inviò no rescritto alle Comunità der Comitati 

* di Pest è di Csongred, sidisiretto dei Jazighi e deì 
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Stogedino in chi d datto fra altro como appena gi 
gra riusciti con mezzi onorgici a domara i massa» 
dieri noi Comitati transdanubiani, la pubblica sicu. 
tezza fu soggolta a Duovi o gravi attacchi nel prose 
fra il Danubio ed il Tibisco, ondo ne soffrono i più 





gravi iuteressi, senza’ poter ancora acoprire i mil. Que 
fattori. A garoatira jotanto le forrovin da ogni at. BB razioni 
tacco fu disposto che fino 3 tanto che durico tali BE timand 
condizioni in quei paesi le spodizioni di danaro vere sentazi 
ranno fatte per la posta sollo iuona scorta militare, 1 ge 
accompagnate cioò da un sott’ufficisle 6 quattro sole sti che 
dati a cavallo, 6 di sera 0 con tempo cattivo cn in fusi 
altrettanti soldati in carretto. Lo linee fra Stefod @ frame: 
Szegedino verranno inolire sorvegliato notto e Giorno IEB vegetal 
da pattoglio di fanteria, o i treni di passeggieri fre ia can 
Felegyehaza 6 Szegedino verranno accompagnati dil 80805 
Militare. Con queste misure, e colla cooperazione e cavi: 
dello autorità locali, spera il ministro di poter ra ed og 
primere radicalmente questi orribili attentati, e ri. fiammi 
stabilire Ja pubblica sicurezza. zaria, « 
; pes ‘Lig 
Spagna. Ecco l'indirizzo del duca di Vittoria, MR 1er0ne 
diretto ai liberali monarchici di Saragozza, n rando i 
riporta El Eco d'Aragona: ; Piva 
« Signori del comitato elettorale liberale monarchico MB svAmar 
di Saragozza, i Facc 
« Carissimi amici, ho ricevuto il vostro affettuoso fi} cennati 
saluto cu) profondo piacere che desta sempre in mr MB affozion 
l'accento patriottico e maschio di questo gran popola, Commi 
da me tanto prediletto. fi sibilo = 
.* Amare i Saragozzesi vale quanto amara la pro» D 
bità, il patriottismo e fa libertà. Saragozza mi ri. Udin 
corda i più bei di della mia burrascosa vita; nelle 
mie dolorose vicissitadini ho sempre avuto compa» 
gno questo popolo magnanimo, che ha testò mo 
strato sl mondo di saper conquistare la libertà, co 
me pure di metterla in pratica e di conservarla. R 
« Le vostra generose manifestazioni in favore di i 
questo veterano è il più gran compenso che ng po se 
Polo passa concedere al soldato che difende la pro lezione 
pria bandiera. verezo 
« Lo vi rivolgo la mia parola colla più profonda 
commozione; però debbo dirvi un'altra volta che Le 
l’auimo mio, scevro d’ogni personale ambizione, non stanza | 
desidera che di vedervi uniti in intima 6 leale con. dotuepii 
cordia. È non ha 
« Fato adesione al Governo. provrisorio, @ sota» stico, È 
mettetevi alle Cortes Costituenti. Ecco l’unice nave per var 
che potrà guidarci nel porto di salvezza, creatoci che, 2° 
dalla volontà nazionale. dassero 
« Saragozzesi, dol di 
« Ricordatevi che nel 54, noi fammo i primi Aodinl, 
innalzare il grido di fuitizia. ' DIGREN j “favoreve 
* Che si compia la volontà nazionale; è ormai MB} Si verro 
tempo che la nazione esprima la sua sovrazia volontà, {ff "'P sn) Ò 
« Aspettiamola senz’impazienza, ma disposti a [i seguito 
combattere iutti i nemici della libertà. 
« Saragozzesi! Confidite sempre, nel vostro sin- Coi 
cero amico. È o Cie { ppi Tu 
« Logrono, 15 dicombre 1868. del pon 
« Baxpomero ESPARTERO ». carretto! 
_ Le ia 
Portogallo, Lo stato di salute di S. M. la ii 
regina di Portogallo, che ispirava qualche inquieta» ;otari 
die, è ora di tolto migliorato. È : prietario 
Sicurezz 
- che abb 
Grecia. Si ha da Aten 
. Tutte le comunità greche all’interno ed all’estero Sot: 
si: congratularono col Governo per la sua politica di Monti 
guerresca e nazionale, assicurando il re che contri- 
buiranno con danaro e materiali ad assistere la causi OHerto;; 
ellenica. Si dice, che il re prepara un manifesto a 
tutti i popoli cristiani dell’Oriente. A_ Costantinopoli Anton 
si prevedono molti milioni di perdite dei sudditi È c. 50, I 
Greci, avendo eglino grandi interessi cogli europei nenico € 
eil ottomani. c. 50, T 
rt e. 26, € 
Bertossi 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE | ff Tois La 
t:) 
c. 20, Z 
FATTI VARII ; 
Municipio di Udine Riport 
Avviso ante 
Essendo stata presentata in tempo ‘utile una offerti 
di miglioria del 20.mo sul prezzo per cui vanne de 
liberata nel giorno 49 corr. la forvitara dello stam- 
po ed oggetti di cancelleria per l'Ufficio Municipale Ferr 
giusta l'avviso 27 novembre 1868 N. 11538, timo nun 
si dedace a pubblica notizia che nel giorno 31 una corri: 
corr. alle ora #4 ani. sarà di muovo aperta l'asta Ji propugna‘ 
sul dato regolatore dei 86.48 per cento a termini e su quasto 
sotto le condizioni portate dali’aveiso suddetto. portiamo. 
L'asta seguirà col metodo dell'estinzione della diamo la 
caudela vergine. «Noi o 
Dalla Residenza Municipale il nostro I 
Udine 4 Dicembre 1868. sato delle 
e tobbana, 1 
AVVISO alcuna cor 
Nel Contratto d'appalto sugulato fra il Mupicipio BÈ fità come. 
ed i Soci Imprenditori Signori Serravallo 0 Mestroni siva direzi 
di Udine per l'esazione doi dazi di questo Comuos ff ‘©9390 con 
fu convenuta la compensazione delle rimsnenze dei chiesta da 
soltoindiesti generi soggetti al dazio murato: com- puoi Sini 
peosazione, da liquidarsi mediante rilerazione delle g aereo 
quantità esistenti al priacipio ed a) fine deli’ appalto pil VIE 9 
negli eseraizi di vandita o nei depositori di città. i î ChE 
Questo patto noa implica veruna responsabilità da a _facolt ì 
perte degli eserceoti o depositari; i quali per i go Mi \oron noi 
Deri già soluodolti in città non possono essera tenuti amento ar 
a vernn ulteriore pegamento di dazio; ma serre u MP quello dec 
vicamente a garantire il 'Miglior interesso del Comu» dr n 
i conf 


ve. Sinebbo por 3680 ib parto fiustraneo, ora no 




















# ccocorressero a sussidiaro il Municipin gli asorconti 
o dopositari colla più poss Into osatta indicazione doi 
Mi goueri cho doluazano = mispottivi osereizi 0 dopo. 
Bosi, 0 col prestarsi a quello varificszioni di fatto cui 
di fossero: richiesti dallo apposito Commissnai a ciò 
psummte, 

Questo Commissioni incomiucieranao la loro ope 
razioni nel giorn primo del prossimo senzajo, lagit- 
imandosi presso i negozianti 0 dopositari colla pre- 
senlazione del relativo mandato. 

{ I generi da rilevarsi sono: vino ed aceto sì in fa» 
È sti che in botliglio; alcool, acquavito, @ liquori sì 
) jin fusti che in bottiglie; farino, pano e poste di 
frumento o di qualsivoglia altra specie; burro, olio 
vegetale od animalo ; olio minerale : sego in pani 0 
ia candele; frutti è semi oleifori ; birra; acqui ga. 
Zi sose; pesca selalo, cotto, 88c00, marin?to, affumicato, 
Ri 0 cavialo; frmaggi; calfà a suoi surrogati; caonella 
È ed ogni altra droga; carbone minerale © lignite; 
di fiammiferi; carta da scrivore, da stunpa, da tapoz- 
zaria, 6 cartoni fini. 

= L’interesse dell’ Amminisirazione Municipale è in- 
Xi teresse «di cgni class di C'ttadini; i quali coopa- 
rando al miglioramento dello comizi mi finanziario 
det Comune, cooperano direitameute a mioorare per 
l'avvenire a sò stessi quii carichi che oggi que- 
st Amministraziono fu necessitata d' imporre. 

Faccio appello portanto al buon souso dei suac- 
È cennati sigoori negozianti e depositari ed alla loro 
i affoziono pel preso, perché il delicato compito delle 

Commissioni sia, per quinto s'a in ess', al più pos- 
Wi sibile agevolato. 

] Dalla Residenza Municipale, 
Udine, 23 dicembre 1868. 
Il Sindaco 


G. GROPPLERO 








R. Estitato Tecnico di Udine 
Lunedì 28 corrente alle ore 7 pomeridisne 
lezimne popolare di Chimica industriale «salle. porle 
vere @ false, e sul carbone animale. » 


Le Feste Natalizie sono passate abba" 


stanza melanconiche, 0 sd esse tenendo dietro la 
domenica, si è compresa dai più la opportunità di 
non badare toto per sottile al calendario ecclesia. 
stico, Difatti alcuni mercanti aprirono sibbato e jeri 
per varie ore le foro botteghe. Ma necassario sarebbe 
che, a questo proposito, i capi di officina si accor- 
dassero tra loro 6 che poi stabilissero uu accordo 
coi dipendeuti opersj. Senza di ciò, le vecchie abi- 
tudini, tauto nocive alla domestica economia porchè 
‘favorevoli all’ ozio, riacquisterebbero vigore, e non 
si verrebba mai a radicalmente mutarle. Un po’ di 
riposo ogni settimana è necessario, ma tre feste di 
seguito sono uo vero dano economico e morale. 


Comunicato. Nella sera idcl 24 Novembre 
pp. fu nuvennio sulla strada postale in vicinanza 


del ponte sul Cormor un asinello attaccato ad una 


carrettelia a due ruote. ta 

Le indagioi sio qui praticate dali” Ufficio di 
P. S. per sapere a chi appartcnga riescirono vane, 
e quindi s'invita pubblicamente chi ns fosse il pro- 
a rivolgersi a questo Ufficio di Pubblica 


prietario, ] 
Sicarezza per averne la restituzioni, comprovato 
che abbia di esserne il proprietario. 


«= 
Sottoscrizione 1 bsnefizio delle famiglie 
di Monti e Tognetti decapitati in Roma, 


Offerto raccolte in Martigazcco a cura del signor 
Domevico Ermacora, 


Antonini co: Adriano ]. 2, Famiglia d’ Orlaodo | 


c. 50, D'Orlando Gio: Batt. c. 50, Ermacora Do- 
menico c. 50, Miotti Luigi c. 61, Deciani Vittorio 
c. 50, Tirindelli Giovanni c. 25, Liani Giuseppe 
e. 28, Colussi Pietro c. 25, Cicogna Vincenzo c. 20, 
Bertossi Vincenzo c. 20, Liva Bernardino c. 20, 
Totis Luigi, villico c. 20, Tirindelli famiglia c. 20, 
Del Negro Giovanni c. 20, Mesagli» Bernardino 
c. 20, Zuliani Carlo, villico c. 20. 

Totale della lista odierna L. 6.96 


Riporto delle liste  pubblictte nei rumeri 
antecedenti it. L. 275542 


Totale L. 2762.38 


Ferrovia della Lontebba, Nel ul 
timo numero della Gazzetta di Venezia leggevasi 
una corrispondenza dal Friuli che con buone ragioni 
propugoava quanto abbiamo noi detto le tante volte 
so quasto argomento. Di questa corrispondenza ri» 
portiamo gli ultimi periodi, alle cui conchiusioai 
diamo Ja nostra piena adesione : 

« Noi crediamo (dice quella corrispondenza) che fra 
il nostro Governo e la Compaguia Rodolfiana vi siano 
state dello conferenze a proposito della ferrovia pon- 
tebbana, ma non crediamo che abbiano condotto ad 
alenna concreta conclusione. E con sappiamo in ve- 
rità come il Governo, continuando in questa esclu- 
siva direzione, possa sperare di raggiungere il suc- 
“cesso con quella urgenza ch'è imperiosamente ri. 
chiesta dai bisogni più vitali delle Nazione. 

Noi siamo conviati no meno di chicchessia che 
gl’ interessi della Società Principe-Rodolfo farebbero 
preferire anche ad essa la prolungazione della linea 
ad Udine per ia Pontebba, ma poichè non ha essa 
la facoltà della scelta è evidente che non possa. in 
veran modo impegaarsi fioo alle decisioni del Par- 
lamento austriaco, e che per parte nostra l’atteodere 
quelle decisioni, che non ci riguardano, sarebbe il 

partito più pericoloso. 


A confermare le nostre credenze ed i nostri limo» 





 ol0RMALE DI DDINB 


ri, concorra la sterilità «della pratiche osarcitate -por 
più di du angi, ed il reconto anomacio recata dai 
quuenati, che siano rimsedito at poca intotermina. 
bi cho aquesslo cog;elito qu l'opera > danno 
ieeparabito dor nostre: sateross: fnparta quindi che 
la Nazione, 0 più sparisimonte te Rappresentanze 
delle Veneto Provincie, fra le quell quelle di Vone- 
zia 0 del Friuli ia prua Loes, si risveglivo ed a 
dompiano al compito loro, di provacaro dal Govorao 
o dal Parlamento fo misure opportuna: per iscongia» 
raro questo danno gravissimo. Silfatto  cOmpito Doo 
d soltanto doveroso, ma d'impollento necessità ». 





Presso | Associazione Agracia 
Friulana (Udno, Palazzo Bictolin) è inco- 
mninciata e proseguirà io tutti i gioroi dalle ore 9 
autim. allo 3 pom. sino al termine 11 gennaio 1869, 
la distribuzione del seme-bachi giapponese avvisata 
dalla Ditta importatrie» Marietti è Prato di Yokoha- 
ma nella circilaro 20 dicembre corrente, giò tra- 
smossa ai siagoli soscrittori. 

Ai soserittoni medesimi pritanto, pur col mezeo 
dei presente Giornale, si fa invito a voler prestarsi 
eotro il termino come sopra stabilito al ritiro dal 
suddetto some, cho verrà lor: consegnato nella quan. 
tità rispatlivamente prenotati, provin versimanto del 
resuloo importo dovuto di L. 18.50 pur cartone- 

« Trascorso il termeoe iuticrio s:azi cha siasi 
* effettuato col residuo pagameoto il ritiro di datto 
« semo, s'iotenderà essere solontà del sattoseritt e 
e che il madasimo sia tosto venduta pe” propria 
cont con a suo favore 0 danno ii beneficio o la 
« perdita che sarà per risultare. » (art. 6 det pro- 
gramma d’ associazione 4 gennaio 1868. ) 








Fornî economici. Leggosi nella Nazione 
« Con piacere possiamo aonunziare che 1* Sucietà 
dei Forni economici e  panizzazione fu accolta da 
ogni parto d'Italia coi sogni pù rminifasti di appro» 
vazione, e cha la soscrizione delle azioni prorogata 
al 3t dicembre dà fa 223 che si primi del veo. 
turo aon0 potrà costituirsi la Società. La Csmbsro di 
commercio invitate a divenir succursali risposero al- 
l'invito, e moltissime di essa nominarono le Giunte 
richieste dal Comtato. Il Micistero delle finanze 
disde per questo nuoro pan.ficio un locale dema- 
niale. L'idea del Comitato li promuovere con quovi 
mezzi meccanici dei risparmi così notevoli, ha fatto 
sorgere in molte città d’Italia altre Società che si 
propongono il medesimo scop>, e che saranno coad- 
iuvate dalla Società centrale. 

L’iofluenza benefica di attenuare l’effatto doloroso 
della nuova tassa si può dire in grso parte moral. 
mepte ottenuto, e se il Comitato oca ha fatto altro 
banaficio, tutti i buoni dovrebbero essergli ricono» 
scenti. . 


et 


CORAIERE EL SATTINI 








__—— Leggesi nella Gazz. di Torino che ia occa- 
sione delle Feste del Natale ta Giunta muoicipale di 
quella città alla cui testa sì trovava il Sindaco, 
comm. Galvagno, si recò a presantara i proprii os- 
seguì e gli angurii d’uso a S. M. 

S. M. dopo aver parlato della sua diletta Torino 
venne a proferire alcune parole relative alle difficoltà 
della situazione presente d'Earopa, esprimendo l’av- 
viso che i tempi di prova ancha per l’ftalia noo 
sieno finiti, quantunque debbasi nutrir fiducia che 
dalle novella crisi che fossero per prodursi, la patria 
esca salva non solo, ma finalmente comp'eta. 


— Si annuncia da Firenze alla Gazzetta di To- 
rino che alcuni «ei più alti impiegati dei dicasteri 
dell'intero, detle finanze, dei lavori pubblici, e di 
agricoltura e commercio, si sono riuniti in Con 
missione, dietro mandato ricevuto, onda formalare 
alcuni emendamenti al progetto Bargoni, allo scopo 
di reoderne meno maligevole l’apdlicazione. 

La Commissione parlamentare avrebbe promesso 
di farne suo prò. 


— Lettere d’Atene confermano la notizia che la 
Grecia faccia dei grandi preparativi di guerra. 

Il re avrebbe dichiarato che si metterebba alla 
testa dell'esercito, se la trattative fallissero. 

L’Independance hellenigue dice che le città di Grecia 
furono illuminate per tre giorni dopo la notizia della 
rottura colla Turchia. 


— Si dice cha il ministro «dello finanze io seguito 
a più recenti esperienze fatte, abbia deciso di rinun- 
ziare al contatore meccanico ed abbia nominato usa 
Com:npissinne par istudiare altri modi di percezione 
delle tassa sulla macinazione. Così il Corriera Îta- 
iano. 


— Leggesi nello stesso giornale; 

«Malgrado le notizie date da alcuni corrispondenti 
di giornali di provincia, crediamo che nulla siasi an- 
cora stipulato colla casa Fould per |’ operazione sui 
beni ecclesiastici, dalla qusle dipenderebbe la cessa» 
zione del corso forzato. 

La casa Fould metterebba per condizione :ì man- 
tenimento in circolazione d'un quantitativo «i carta 
aperiora di bisogai del paese, + che quiadi rende- 
rebbe illusorio il provvedimento toto desiderato ». 


— Alcuoi agenti del Comitato d'azione di Atene 
sono giunti in Italia per indurre Gariboldi al assu 
mere il comando dei volontari per l’ia !ipeodenza 
della Grecia. 

{l generalo avrebbe rifiutato in modo perentozio, 
adducendo a scusa il suo cattiva sti» di srute. 


— 1 ministro degli esteri d’Irahia ha portecipato 
l'adesione del g:verno alta Conferenza che devrà 
riunirsi per comporre la quistione Tarco-Greca. 


=. Possiamo assicurare che il prinzipa di Cari. 
foano non si muoverà da fTarino, è chi non ha 
prato l'intoszione «i racarsi a Mile 4. Pasto anche 
essor probabile ch: ta sua ciadedatnoa al trono di 
Spagna venga appoggiata, questi sareliba uoa ragio» 
no di più perchè egli non dovasse per ora andato 
di A doi Pironei. 


— I deputato Grispi ha iotentalo un processo 
per diffamazione alto scrittore Ausonio Franchi in Mi- 
lano pol racvote libro da Ini stampato. 


. —iGli azionisti delle ferrovie romane si riuniranno 
in Assembler gonerale il 29 corr, par eleggera il 
presidente del nuovo Consirlio d’Amministrazione. 
Consorrono a questo officio il Peruzzi, il Brigaoti- 
Beilini ed il Do-Martioi. 


— ! giornali inglesi, e sorcialmeate il Morning 
Post 0 il Morning Herald, qavifi: 30/818 
mento gli atti del Gyrerno grsco costro n Tischia 





— La Stampa Libera ‘ha notizie gravissime dal- 


l’Orieate. A Costantinopoli regaa ua -grande concita- 
mento, 6 il popolo avrebbe abbruciato pubblicamente 


cina bandiera rassa; d'altra parto, il generale [gna 
tiell'sarebba stato autorizzata a dichiarare che te 
simpatie delli Russia pei Greci sono inalter-bili e 
che non può abbandonare una causa da lei sempre 
protetta. 

Da Bukarast scrivono allo stesso giornale che B-a- 


tiano e i suoi amici si adoperano già per costringere. 
il presenie ministero a dichiararsi per la Grecia 0 a- 


ripanziare. 





Bispacci telegraliei. 
AGRNZIA STEPANI 
Firenze, 28 Dicembre 


Parigi, 26.La Patrie dice che la Francia 6 l’Inghil- 
teera sono perfettamente d'accordo circa il coaflitto 
Turco-Greco. L’Etendard smentisce che debba aver un 
cambiamento di personale ‘nella grandi ambasciate. 

Parigi, 27. Oggi dicavasi alla Borsa che la 


conferenza riunirebbasi a Parigi. 


La Patrie dice aver la Turchia dichiarato che 
non accoosentirebba mei nè alla cassione nè alla 
autonomia di Candia. La riunione della conferenza 


non è ancora certa, ma soltanto probabile. 


Parigi, 27. It Senato e il Corpo legislativo, 


sono convocati pel 48 gennaio. 


Siadrld, 26. Assicorasi che il Governo realizze- 
rà nuove economie, modificando le divisioni territo» 
nali, creando grandi governi, sopprimendo la mag- 


gior parte dei governi delle provincie. 


Costantinopoli, 26. Alcuni impiegati della 
Legazione Ellenica cambiarono nazionalità e sono 


divenuti sudditi Ottomani. 


Bruxelles. 26. L' Independance Belgé pub- 
blica un telegramma da Berlino che dice aver le 
porenze firmatarie del trattato di Parigi accettato il 
progetto della conferenza spec‘ale proposto dalla 


Prussia. 


Vienna. 26. Informazioni da buona fonte da 
Pietroburgo smentiscono che la Russia abbia auto 


rizzato i legni greci a navigare sotto bandiera rassa. 

Palermo, 25. Stassera, mentre i Principi 
Reali entrarono nel teatro Bellini e il pubblico na- 
merosissimo li applaudiva e gettava fiori, tre indivi- 
dui lasciarono cadere: dall’ ultima fila cartellini con 


‘iscrizioni reazionarie. Gli spettatori, accortisi, prorap- 


pero in unanimi frsgorosi applausi gridando: Viva 
Umberto e Margherita d’ Italia 1 L' ovazione fu ripe- 
tuta più volte. Finito lo spattecolo, la folla segoi 
applaudeado la carrozza dei Principi fino al Palazzo 
Reale. Quivi gli applausi raddoppiarono fiachè i 
Priocipi affscciaronsì al balcone ringraziando. 

Vienna, 26. La Presse dice che la conferenza 
finora non fa accettata 0è ricusata. Lo traltalive conti. 
nuano attivamente per fissarno le basi. 

Il maresciallo Mac-Mabon arrivò a Vienga; il sno 
viaggio non ha scopo politico. 

N. York, 416. È scopiata una sommossa a bor= 
do di tre morifors venduti al Perù che trovansi 
a Nuova Orleans. Dices! che fossero destinati pe- 
gli insorti di Cuba. 

W'ashiagton, 25. Un proclama di Johnson 
accorda perdono senza condizioni a tutti quelli che 
presero parte cella insurrezione del Sud, e li reia- 
tegra ne’ diritti è privilegi costituzionali. 

Madrid, 26. La Commissione del Comitato 
elettorale monarchico espose al Governo la necessità 
di fare sentire maggiormente l'azione del Governo 
nelle prossima elezioni delle provincie. I capi del 
partito repubblicano pensano di rinunziare pel mo- 
mento alla forma repubblicana a favore di Espartero. 
La lettera del duca di Montpenrier li deciso a pren- 
dera tale attitudine. 

Lisbona, 25. Hassi da fonte Paraguaiana : 
Asstcurasi che il ministro americano Mach-Mabon è 
incaricato di offrire la mediazone americana, coll’as- 
senso di Sarmiento presidente della repubblica Ar- 
gentna; al Brasile che ritirerebbe il suo mibistro 
da Buenos Ayres. 

Parigi, 27. L' Etendard dice che non ‘a an- 
cora fissato ud il lungo nè la data della conferenza. 
Nulla ancora si sa sull' adesione della Tarchia. La 
mumono della conferenza è molto probabile, ma nulla 
havvi di dofivitivo. 

Lo stessi giornale smentisce che Gramont sia 
chiamato è Perigi. 

La France e la Satrie anno identiche informa- 
zioni, 

La France dice che le potenza si mostrano ani- 
mate dallo più conciliaati intenzioni. 

La Patrice assicura che Clarendou ha dichiarato 
che il principio dell'integrità del Impero ottomino 
dove essere posto fusri di qualsiasi discussione, 

na, 27. Samodeas fa nominato ministro 
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delle finanze. È dabbio che il ministero posa ma0* 
Lanersi. = 

Palermo, 27. | Principi sono partiti allo 018 
3 4/2. La popolaziono affollato lungo i! corso © la 
marina lì salutava cordialissimamonio con uaabimal 
applausi. Yo. 

{ giornali pubblicano una lettera del principa Um 
berto al generalo Medici, II principe dicesi commosso 
e riconoscente pal simpatico 6 unanime accoglimento 
avuto da ogoi classe di cittadini in Palermo è dalle 
deputazioni deli’ isola. Proga' il ganorale ad essere 
interprete presso i siciliani di tali suoi sentimenti, egli 
che, perseverando nella sua opara ‘riparatrice con 
siogolare zelo e sollecitudine, si reso becemerito 
della patria ed amato dalla popolazione. Coschiude: 
e La Principessa Margherita ed io parnemo col pen- 
siero di presto rivedere queste provincie. Iofatti la 
accoglienza ricevuta non ci poteva certo ispirare un 
desiderio diverso. » n Lo 

Jeri fo inaugaraso il tronco ferroviario tra Termini 
e Cerda coll’ intorvento del principe Ucbarto. . . 

Firenze, 27. La Nazione smentisce che il 
taioistro delle finanze in seguito a recenti esperienze 
fatte abbia deciso di rinunziare al contatore :mecca- 
meo. î 
Mreuxelles, 27. Uo telegramma da Berlino * 
all’ Indipendaneo Belge dice che le basi della Con- 
ferenza sono il mantenimento dello sfalu guo a Cro- 
dia, la sospensione delle misure di rigore enunciata 
nell’ ultimatum ottomano e l’ appoggio’ alie giusto 
domande della Tarchia. 

Parigl, 28. Il Constitutionnel dice che un tela» 
gramma par.icolare da Vienna reca che la’ Porta ri» 
cusa ia Conferenza nel caso che il suo programma 
si allontanasse dai cinque punti deli’ ultimatum e si 
volesse discutere su Candia o su altra questione la- | 
terna. i SORTA Ta 
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Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piazta il 2% dicembre’ 

Frumento venduto dallo aL. 16.00ad'aL. 417.00 


Granoturco » 770 » 8.50 
detto  gialloneino » —— +. 
Segala » 10,50 » 4430 
Avena aL.10.00 ad al..14.50 21 0/9 
Lupini 2 —— 0 
Sorgorosso rod a 428 
Ravizzone 3» — >» ——- 
Fsgiuoli misti coloriti » 10.70» 144.50 
. cargnelli » 415.50 » 4600 

’ bianchi » H4.70 » 15.560 
Orzo pilato 2 —— ds. —_ 
. (10 — 


Formentone pilato 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 26 dicembre ; 


Lursi SALVADORI 





Rendita francose 3 0g. . .. +» + 7047 
’ italiana 5 010... . +. 5747 
(Valori diversi) è Hai 
Ferrovie Lombardo Veneto. . . 0. , 420.— 
Obbligazioni » e. 0. 226.78" 
Ferrovie Romane > >. >... 0. 0.0 Bi 
Obbligazioni » sa «0.00 + 1A7.SO 
Forrovie Vittorio Emanuela 2. 49.28 
Obbligazioni Ferrovio Meridionali «+ ;149,50 
Cambio sull’ ftalir <./././.. 0. 3.81 
Cradito-mobiliare fragcasa |. . ... 0. 293. 
Obblig. delia Ragia dei tabacchi . . . . 428— 


Vienna 26 dicembre 
Cambio. su Londra. . ... 0... —- 

Londra 26 dicambre 
Consolidati inglsti 0... ri 


Firenze del 26. © 
Zini. Fia mase lett. 87.30; d30.57,25 — Ozolett. 
24 24 den. 28.20; Londra 3 ma.i lett. 26. 58 400.26.50 
Francia 3 masi 106.— danaro 105,90. 








PACIFICI VALUSSI Direttore s Garante rasponi ile” 
C GIUSSANI Condtiretione 


Orario della ferrovia: 
PARTENZA DA UDINE 











per Venezia ‘per Triesto 
ore 5,30 antimeridiane |» 3.47 pomeridiane 
» 11.46 » » © 2.40 antimoridiane 


» 4.30 pomeridiane 
» 240 anim. 
ARRIVO A_ UDINE 
da Venezia da ‘Trieste 
ore #0.30 antimeridiane } ore 10.55 antimeridiane 
» 2.33 pomeridiane 
» 955 » » 
» 2.40 aotimeridiane 


NB. Il treno delle ore 8.53 pom. proveniente da 
Trieste è sospes». 


x 


41.40 antimeridirae 





a 
Articolo comunisato () 

Per. togliere ogoi qualuoque sinistra interpreta. 
zione per lo parote da mo espresse sul Giorcalo il 
Martello N. 47 contro îl signor Pratesi Ferdinando, 

. Dichiaro 
di non saver mai ideato altribuire quei detti alla 
condotta del signor Pratesi qual cittadino, ma bensì 
qual inseguante alle Scuole Tecniche. i 
Luigi Spangoro. 
(*) Per questi Articoli la Redazione nom si assume «ia 
tra responsabilità tranne quella voluto della Legga, 


en 























N. ‘18661 del Protocollo — N. 129 dell'Avviso 








GIORNALE DI UDINE 


ATTI UFFIZIALI 





Le RIOT I TRE 


ANNUNZI ED ATTI GIU 


DIZIARII 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE ‘DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


per la vendita del beni pervonati al Benanto pes effotto delle Lezgl ? Raglio 1933, 7 3338 0 LS agosto 1907 N, 38948. 


- Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di giovedì 14 gennaio1869, in una delle sale del locale di residenza di questa Direzione 


AVVISO D’ ASTA 


2 ere 


‘alla’ presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. % 


4. L'incanto sarà tenuto: per pubblica gara col mito-lo della candela vargino e sopa- 


‘ràtamente. per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà coticorrere all" 


speciali del Capitolato. 


Il Preside all’ asta è inoltre antorizzato a ricevére depositi al'motiento' degl’ incanti a 
sensi 6 giusta le nodali penale “dalla Gircolare {1 marzo 1868 N. 456 della Direzione, 


Generale del Demanio e dèlle Tassersugli affari. 


Il deposito potrà. essere fatto anche in' titoli. del debito pubblico al' corso «di borsa 
Ufficiale; del. Regio del giorno precedente a quello del deposito, 


pubblicato nella Gazzetta, d 
od in titoli di nuova creazione al' valore. nominale. 


3. Le offerte” sì far&tnb lid Saumento “Hel prezzo estimativo ‘dei beni non tenuto calcolo 
del valore ‘presuntivo del ‘bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 


sul, fondo ‘e-che si vendono col'mbdesimo. 


& La prima offerta in aumento noti ‘potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


40, dell’ înfrascritto prospetto. 
5. Saranno ‘ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 


97, e 98 del Regolamento 22 “Agdsto £867 N. 3852. 
- 6. Non si” procederà all’ aggiùditazione se' 


concorrenti, — 
















r ll'’asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo’ del “prezzo estimativo nei modi determinati delle“condizioni 


inoù si avranno “le offerte almeno=di due 


Condizioni principali 


giudicati. 


96 


___ DESCRIZIONE DEI BENI 


lello spese e tasse di trapasso, 


AVVERTENZA 







| Minimum | Prezzo pre- 


Deposito |delle offerte|suntivo delle 


Valore 





” * Superficie î itizioné jin aumentofecorté ‘viva e| 
{PROVENIENZA ale] estimativo p. cauzione È n ioni 
È * lin misura} io antica al prezzo fmorie ed al- ISSOrVOZIoNI 
DENOMINAZIONE E-NATURA "galo delle offerte] incanto | “tri mobili 
IL nmm nn APE iv E Lin CI Livo TI Divo 10 
Chiesa Piirroce, di S.fAratorio detto Tonia, it mappa ‘di Bertiolp al 0.:340, colla rendita di |. 8.95 |—|59/30 8 oal -eanlszii 28 10 
sdartino di Bertiolo |Prato detto Parojà 0 Raiboss. io fnappa"dì Bértibto al n. 4977, colta ‘rendita 5 155 Po 
‘|, dih 49.68 ip Ù . t|iafzo] a1.lisf 670 {ef 67/06] 10 
. Pratt uno eee Panie:s pala conce. n mappa: di Bertiolo aì 
D. h,, a i, colla compl: rend. di 1.28. —|- 17 |40 i 0 ' 
» Pratò éd aratorii "rho vit col tut dott ‘Birizido, Raibosa, Via di Virco, in Ro] -606 (29) 5 [ea]. 1 
ee di pento ù È 2279; di'Romans ai N. 1627, 1628, 35, 2149, colla i . 
o rend. di 1. A949 88/50] 18 } 
» sE pat 03: BarfeRt "A Sirtdbita, in rappr di Romans ai RO] 787 (19] 78%74| 10 
‘n. 4639, ‘46385, di' Bert lo' ai n° 877, 407; colla' compl. randita di 1. 10.16 1/75|60] 17 [se] 559 aa] 55 [o2/ 40 
. [arabi ‘detti, “Pàrivà;, Sinbissimo;' Via'Franta, ‘în mapps di Bertiolo ai n.433, : i “du 
#78, ‘489; bolli cortipi. rend. di 1 20.97 . 1 436[60] 13 [ee] .724 50 .72.|15] 410 
a |Agatorio, detto Via Franca, in mappy di Bertiolo' àl n. 255, colla  renditi di 
i 1,.44:79 Ai te } {75401 7. [ss] 349 |20f 34 [931 40 
» + iAfaforiî con gelsi, "detti Via di ‘Rivolto e*Beneficio in mappa di Bertiolo ai 
- . pin 4350, "286, 285, colli compl. tend: di |. 15.12 . i[55|80] 15 [5g] 592 {40f 59 i22] 10 
» : llAratorio con gelsi; detto” Via” Pittola;” {6f*‘mfappa di Bertiolo ‘ai n. 4823, colla È ; 
‘tend. ‘di |. 2,99 0‘ i È —ltojso] 4 |osi 262 |i6] 26/22) 40 
» : /tAraforii atb: vit. con gelsi e Prato; detti Della Madonna, Meis, Comunale, in 
Il * mappa di Beîtiolo' Si n. 1368, €7; 1510, colla combi. rend. di |. 8.79 {=/70/60] 7 log) 363 [28] 36 /33/ 40 ‘ 
» ll 4ratoriî, ‘ed aratorio. arb. vit."'detti Via di Udo ‘0-Gatta, Venchiaret e Via È ? 
il *Fianta, in mappa di Bertiolo ain. 17414, 1016, 268, colla compl. r.di 1.40.51 {. 1/38/—| 13. [80] 530 [57] 53/06] 40 
» IlArdtorit con gelai, detti Via Prantà: eVin® Piccola;' in mappa di Bertiolo ai i 
il* t..374)'4229; colla compl: rendi di 1. 47.08 2129/80 22 [98] 680 |62f 68 [06 40 
» ilAratorii ed aràtorio con gelsi; ‘detti Via di Udine, Via Franca e Frozzo di S. 
. Canciano, in mappa di Bertiolo ai n: 847,869,214, colta campi. r. di. 12.05] 41|45/90] 11 |59| 398 185 39 |88} 10 
» ilAratorii ‘con gelsi, detti Via di Virco e Cison; ia‘ mappa di Bartolo ai o.) 1664) 
$ ‘2609, 4844, colla compl:‘tend. di 1.47.27. CATS 1|solsof 15 [08]. 534 [30] ‘53.|43} 40 
492032055) , » ‘TAratorit detti Via Feanca“6 Prato del Conte, in mappa di Bertiolo ai n. 262, ; 
4910, colla complessiva :rénd, di |, 15.86 li 1[31[90] 13 |ao| 424 [80] 42:[43] 40 
|1924|2056 Rivolto » il Aratorio ‘in mappa ‘di’Lonca al u.'479, colla rend, di |. 3.46 [56/80] 4 [68] «445 [33] ‘44 153] 40 





Udine; ‘18 dicembre‘ 1868. 
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Provincia di Udine Distretto di Udine 
La Giunta aBale 

“padlai sdalavoneScO —— 
ui rénde moto | 
che in seguito -a Deliberazione Consiglia, 


Coniune di' Tolmezzo 
Avviso di Concorso. 







«aperto: il éopcorso alla condotta di Me 
‘dico-Chirdrgo Ostetrico del Comune re. 


re 20 novembre decarso, resa esecutoria ‘sos 7 dor in seguiio s' deliberazione 
col Visto Commissariale 42 corrente resta | CONS af. in sadpià 8 febbraro U.s 
aperto a tatto.il giorno 20 ge naio p.v. | 0.‘6 del' Consiglio Comunale. |. |. 
il egneorso al "A ti Sebteta fo e Cur- L’ onorario pel sérvizio sanitario dei 
sore” comunale verso 1’ annuo" sdldo' pél poveri viene assegnato ad it. i. 1296.30 


, annue, pagabili ia rate nieusili postecipite.. 
Lo! dinde di ebocorso arri nel 

frateràpo' venire iosinuate in carta da 

bollo | a°"4uesto"’ Manicipio, 6 corredata 

dai doctimenti di- legge. 

:4a' nomina spetta al Consiglio, e 1’ e- 

‘letto ‘entrerà in servizio appeia avvenuia 


Segretario di lîrè ‘4200coli” obbligo di: 
tutti i lavori ordinariii è straordinanii ed | 
anche di uo ‘diurnista' nel caso di biso:.1 
a tutte sue spese; e pel Corsore di 
lire 400 pagabili sì de primo che le se- 
conde in rate trimesirali postecipate, 
he gli sspiranti dosranino produrre 





" Îîo di questo Ufficio Munici- | In-scelte, ed ottenuta Ja approvazione. 
Bhe eb dti pra" fifdato, 16 fispet- Tolmezzo; toe 4868. 
|‘ Sindaco 


tive loro istante corredate da tutti i do- 
‘comenti prescritti dalla Laggo. 
Psrian Schiavonesco 
li 18 dicembre 1868 


L’Ass. Del. G. Mazzotini. 
“ATTI GIUDIZIARIA 








?_fl-Bindaco .» 
Gli lei BINDI Revoca di procura 3 
À FL. * Penier Ji sottoscritto Negoziante di Pordenone 
S, Bruzzolo dichiara per ogni effetto di legge aver 
F. D Agostina 14 col giorno 42 corrente' revocato il man- 
(0 A Guastione.— i. dato conferito all’ avv. Giicomo ITeofoli. 








! PROVINCIA DI UDINE di 


A tiito 9i geunaio p. v. 1869’ viene | 


‘© Il Direttore LAURIN. 


«di Aviato ora qui dimorante, ‘ode qua- 
“longue pagamento fosse stato fatto o si fa‘ 
cesse a nome del revocantelo si avrà co» 
me pollo. * Guspardo Antonio 





Af: N; 3433-68. 3 


Circolare d'arresto 
Fino dal 42 luglio p. p. il sottoscritto 
Gitidice Inquirente, d'accordo colla R. 
Procura di Stato, avviava la speciale in- 
‘fùisizione în istito d'arresto, al confronto 
‘del liberò Giuseppe Pecchia] di Livorno, 
‘ei ‘Impiegato di Polizia del Gran Duca 
domiciltatà. în Firenze con alloggio fuori 
di Porta Prato — siccome urgentemente 
‘indiziato del crimine di truffa previsto 
dai 65 197 e 200 Cod. peo. per firma 
carpita di associazione alle opere intito- 
late, « Stotia del Regno di Sicilia, e Il- 
‘Instrazione delle ‘priacipali città d'italia.» 
Essendo riuscite frusiranee le pratiche 
attivate per la cattura del suddetto Giu- 
seppe Pecchiaj, si interessano tutte le 
Autorità cop la presente circolare, a pre- 
starsì il di custoi , arresto © trado- 
zione in queste Carceri criminali. 
Locchè si fa noto mediante triplice 
inserzione nella Gazzetta di Venezia e 
nel Giornale di Udine. 
fn nome del R. Tribunale Prov. 
Udine £7 dicembre 1868. 
IU R. Consigliere 
LATTI 









«LA ‘SOCIETA: BACOLOGICA FIORENTINA 


dei cui ‘membri .fa' parte il sig. Teobaldo Sandri, fa poto alli suoi sottoscrittori ch 
presso il sottostritto ‘sono disponibili i CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI annuil I 
al prezzo di franchi @2 per-Cartone, da riceverli a tutto 15 geonaio p. v. i 
A. DE HARCO 

Calle Brériari "Casa Crainz-Hepionii 


i , 
‘FONDERIA IN METALLI 
Presso il sottoscritto si accetta ‘qualunque com- K 
missione in fusione di ghisa, a prezzi'discretissimi. È 


scita nno 





3 G. B. DE:POLI 
Borgo es Cappuccini. 
fra RT 













CARTONI SEME BACHI 
i ORIGINARI ro 














7. Eotro 40 gioroi dalla seguita ‘aggiudicazione, 1’ aggiudicatario dovrà depositare j 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto 
di trascrizione 6 d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali *-deluprésento avviso: stari 
a carico dei deliberatarii per le quote’ corrispondenti ai lotti loro rispettivamente 2g. 


4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tassa fi 
9, Le passività ipotecarie che gravano: lo stabile, rimangono a carico del Demanio; sf 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatti preventivamente h 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' asta. 
{0. L'.aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi. succossivi aumionti sil 
prezzo d'asta, - 


è Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale Austriaco 
contro colorò: che tentassero impedire la libertà. deli’ asta od allontanassero gli occorreni 
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando ‘nioù sî trat. 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice. stesso. 


8. La ‘vendita è inoltre vincolata all’ossarvanza delle condizioni contenuta nel capi. f 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dels E 
Tabelle e i documenti relativi, saragno visibili. tatti i giorni. dalle oro 9 antimerid. -al; f 
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